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Entra solennemente in Chiesa la processione aperta dal turiferario. Ven-

gono portati con onore: il Cero Pasquale e il Santo Vangelo.  

Giunti in presbiterio, si dice: 

 
KYRIE, ELEISON! (per 12 volte) 

Venite, inchiniamoci e prostriamoci davanti a Dio, nostro Re. 
Dio santo, Dio forte, Dio immortale, abbi pietà di noi! (per 3 volte) 

 
 

Salmi 
 

Salmo 18 
I cieli narrano la gloria di Dio, 
e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 
Il giorno al giorno ne affida il messaggio 
e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
 
Non è linguaggio e non sono parole, 
di cui non si oda il suono. 
Per tutta la terra si diffonde la loro voce 
e ai confini del mondo la loro parola. 
 
Là pose una tenda per il sole 
che esce come sposo dalla stanza nuziale, 
esulta come prode che percorre la via. 
    
Egli sorge da un estremo del cielo 
e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: 
nulla si sottrae al suo calore. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima;  
la testimonianza del Signore è verace, 
rende saggio il semplice. 
 
Gli ordini del Signore sono giusti, 
fanno gioire il cuore; 
i comandi del Signore sono limpidi, 
danno luce agli occhi. 
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Il timore del Signore è puro, dura sempre; 
i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, 
più preziosi dell’oro, di molto oro fino, 
più dolci del miele e di un favo stillante. 
 
Anche il tuo servo in essi è istruito, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze chi le discerne? 
Assolvimi dalle colpe che non vedo. 
 
Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro dal grande peccato. 
 
Ti siano gradite  
le parole della mia bocca, 
davanti a te i pensieri del mio cuore. 
Signore, mia rupe e mio redentore. 

 
    

Salmo IX (Ufficio della Passione di S. Francesco) 
Cantate al Signore un cantico nuovo,  
perché ha fatto cose meravigliose.     
La sua destra ha immolato il suo Figlio diletto,  
lo ha immolato il suo santo braccio.     
Il Signore ha fatto conoscere la salvezza che viene da Lui:  
ha rivelato la sua giustizia al cospetto di tutte le genti.     
In quel giorno ha mandato la sua misericordia:  
nella notte si è udito il suo cantico.     
Questo è un giorno che ha fatto il Signore:  
esultiamo e rallegriamoci in esso.     
Benedetto colui che viene nel nome del Signore:  
Signore Iddio, nostra luce.     
Si allietino i cieli, esulti la terra,  
Frema di gioia il mare e quanto contiene:  
Esulteranno i campi e tutte le cose che in essi si trovano.     
Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore la gloria e l’onore;  
date al Signore la gloria per il suo nome.    
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Cantico (Ap 19) 
Alleluia. 

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; 
veri e giusti sono i suoi giudizi, 

 
Alleluia. 

«Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi!». 

Alleluia. 
Ha preso possesso del suo regno il Signore, 
il nostro Dio, l’Onnipotente. 

Alleluia. 
Rallegriamoci ed esultiamo, 
rendiamo a lui gloria. 

Alleluia. 
Sono giunte le nozze dell’Agnello; 
la sua sposa è pronta, 

 
 
Dopo la celebrazione dei salmi, l’ebdomadaria, davanti all’icona di san 

Francesco, proclama: 

È veramente giusto rendere grazie 
e bello esaltare il tuo nome, o frate Francesco, 

voce del canto universale che da gloria al suo Creatore. 
Tu che sei stato vero discepolo di Cristo  
e umile strumento della sua Presenza,  

sei veramente santo e veramente glorioso. 
A te cantiamo la nostra lode: 

a te, frate Francesco, fratello e padre nostro! 

 

 

Intercessioni 
L’ebdomadaria, davanti al Crocifisso, proclama la Grande Litania: 

- Perché la nostra bocca annunci le meraviglie di Dio che contemplia-
mo nella creazione e nella storia, preghiamo il Signore; KYRIE, E-
LEISON! 
- Perché la nostra voce sia in armonia con il cuore nel cantare inces-
santemente le lodi dell’Altissimo, preghiamo il Signore; 
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- Perché la lode sia la nostra preghiera incessante di fronte al grido 
dell’umanità, preghiamo il Signore; 
-Per coloro che non sanno ringraziare il Donatore di ogni vero Bene, 
preghiamo il Signore; 
- Perché il canto di tutto il creato trovi voce in uomini e donne opera-
tori di pace, preghiamo il Signore; 
- Per quanti danno voce allo Spirito Consolatore con il loro canto e la 
loro musica, preghiamo il Signore; 
- Per coloro che non hanno più la forza di cantare, preghiamo il Si-
gnore; 
- Per quanti hanno il cuore indurito dal dolore e si chiudono 
all’ascolto preghiamo il Signore; 
 
Soccorrici, salvaci, abbi pietà e proteggici, o Dio, con la tua grazia! 
 

Facendo memoria del servo di Dio Francesco, 
lode vivente del Signore Altissimo, 

eleviamo, in suo onore, al Padre un inno di lode, 
che canti Colui che la sua bocca ha annunciato. 
Raccomandiamo noi stessi, gli uni gli altri, 

e tutta la nostra vita al Signore Dio che tutto a noi si è donato. 
 
 
L’ebdomadaria canta: ALLELUJA! ALLELUJA! ALLELUJA! 
TUTTI ripetono: ALLELUJA! ALLELUJA! ALLELUJA! 
 

Vangelo  
Dal Vangelo secondo Luca (10, 21-22) 

 In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e dis-
se: «Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che 
hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, Padre, perché così a te è piaciuto. Ogni cosa mi è sta-
ta affidata dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Pa-
dre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo 
voglia rivelare». 
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Ascolto musicale (flauto) 
 
 

PROEMIO 
Tutti: A te, frate Francesco, servo e araldo del gran Re, 

  io, povero e pellegrino sulla via di Cristo, 

  dedico questo canto, o Francesco, semplice e umile. 

Ebd.:  Salve, frate Francesco!  
Tutti: Salve, frate Francesco!  

Ebd:  Alla soglia del mistero che Dio ha compiuto in te, 
  ti supplico di portarmi il soccorso della tua preghiera, 
  perché l’inno di quest’ora salga gradito a Dio 
  e riveli al mondo la gloria di Dio 
  che tu hai esaltato con la sublimità del tuo canto! 
Ebd.:  Salve, frate Francesco!  
Tutti: Salve, frate Francesco!  
 
 

1. Giovane cavaliere di Assisi, il Signore del cielo e della terra ti ha 
fatto udire la sua Parola nel grido silenzioso del Povero: e così inco-
minciasti a fare penitenza. Condotto tra i lebbrosi dalla voce dello 
Spirito, ciò che ti sembrava amaro ti fu cambiato in dolcezza di anima 
e di corpo. Da allora in poi, ti rifugiasti nel segreto della solitudine, 
per ascoltare, solo e nel silenzio, gli arcani colloqui del Cielo. E facevi 
riecheggiare le selve delle lodi di Dio, cantando giubilante, con voce 
forte e lieta, in lingua francese, la Gloria del tuo Creatore. Per te, o 
araldo del gran Re, anche noi cantiamo e uniamo la nostra voce alla 
dolcezza del tuo canto all’Altissimo: 

Sol: Alleluja! Alleluja! Tutti: Alleluja! 
 
 
2. O servo e amico dell’Altissimo, da quando iniziasti a gustare quella 
segreta dolcezza che Dio ha riservato per coloro che lo amano, la tua 
bocca ha continuato a intrattenersi con il Signore, nella preghiera e 
nella lode. Hai accordato la tua voce a quella del Verbo che risuona 
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in tutto ciò che esiste. E hai manifestato all’esterno, nel canto del tuo 
giubilo, quella melodia dello Spirito che risuonava nel tuo cuore. Per 
il tuo ardente amore di Lui, anche noi lasciamo traboccare la nostra 
lode e ti diciamo: 
 

Salve, giovane araldo del gran Re, 
salve, tu che apri le tue labbra alla lode, 
salve, tu che esulti alla voce dello Sposo, 
salve, tu che canti la Gloria del Signore. 
Ebd.: Salve, frate Francesco! 
Tutti: Salve, frate Francesco! 

 

 

3. Francesco, come pellegrino in questo mondo verso il vero e som-
mo Bene, ti servivi di tutta la creazione come di uno specchio tersissi-
mo nel quale riconoscere il Creatore. In ogni opera lodavi l’Artefice; 
tutto ciò che trovavi nelle creature lo riferivi al Creatore. Esultavi di 
gioia in tutte le opere delle mani del Signore. Nelle cose belle scorgevi 
la Bellezza Somma, e raccoglievi il canto che sale all’Altissimo da tutto 
ciò che per lui è buono. Per questo componesti una nuova Lauda del 
Signore per le sue creature che, come giullare di Dio, cantavi invitan-
do tutti alla lode di Lui. Con gioia perciò anche noi apriamo la nostra 
bocca per unirci al tuo canto:  
 Sol: Alleluja! Alleluja! Tutti: Alleluja! 
 
 

4. Te beato, Francesco, che hai amato tutte le creature come fratelli e 
sorelle. Guardando e ascoltando la loro voce, volevi imparare da loro 
a lodare il Signore. Così frate falco ti destava per le lodi di Dio; sorel-
la cicala ti stimolava col suo canto a magnificare sempre il tuo Creato-
re; dagli uccelli e dalle creature tutte, anche quelle senza voce, appren-
devi il canto della letizia e della lode per il Creatore. Per questo rin-
graziamo il Signore e ti cantiamo: 

Salve, tu che riconosci il Creatore in ogni creatura  
Salve Cantore dell’Amore Crocifisso 
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Salve, lode vivente dell’Altissimo 
Salve, Cetra suonata del plettro dello Spirito Santo 
Ebd.: Salve, frate Francesco! 
Tutti: Salve, frate Francesco! 

 
 
5. Nella tua malattia, Francesco, desideravi che la musica di una cetra 
donasse sollievo al tuo spirito. E il suono armonioso di quel canto ti 
fu donato dallo stesso Altissimo per mezzo dei suoi angeli. Sentendo 
poi avvicinarsi l’ora della morte, chiamasti a te i tuoi frati e figli predi-
letti perché a piena voce cantassero le Lodi al Signore con animo gio-
ioso. Così ti congedavi da questo mondo nella canto. Con te, anche 
noi lodiamo il Signore, alzando la nostra voce: 

Sol: Alleluja! Alleluja! Tutti: Alleluja! 
 

Ode 
 

Ebdomadaria: Altissimo, Onnipotente, bon Signore, tue so le laude, 
la gloria, l’onore et onne benedizione e soprattutto per il Signore no-
stro Gesù Cristo, Tua Parola d’amore che si è fatta carne in mezzo a 
noi. Tutti i popoli cantino un unico canto nuovo a Lui, Agnello im-
molato che ci ha redenti con il suo sangue e anche noi, nella Sposa 
che è la Chiesa, desideriamo essere guidati dalla Sua voce alle nozze 
eterne. 
 
Tutti: Tutti amiamo con tutto il cuore e con tutta l’anima ,  

 con tutta la mente, con tutta la capacità e la fortezza,  

 con tutta l’intelligenza, con tutte le forze,  

 con tutto lo slancio, con tutto l’affetto,  

 con tutti i sentimenti più profondi,  

 con tutto il desiderio e la volontà il Signore Iddio,  

 il quale a noi ha dato e dà tutto il corpo,  

 tutta l’anima, tutta la vita;  

 che tutti ci ha creato e redento,  

 e che ci salverà per sua sola misericordia. 
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Solista: Onnipotente, altissimo, santissimo e sommo Dio, Padre San-
to e giusto, Signore Re del cielo e della terra, per te stesso ti rendiamo 
grazie e perchè hai rivelato a frate Francesco la via del Vangelo per 
compiere la tua santa volontà. Egli mai cessò di contemplarti come  
Creatore nelle creature e, rapito dalla tua bellezza, a te cantava lodan-
doti con tutto il suo essere. Nella sua vita sempre usò tutto di sè per 
renderti gloria e il suo cuore, nella letizia, ti ha amato. Per intercessio-
ne del Giullare del tuo amore fa che lo Spirito Santo faccia suonare le 
corde del nostro cuore e la nostra voce concordi con la mente e la 
mente concordi con te, affichè possiamo piacerti in ogni cosa, me-
diante la purezza del cuore. 
 
Tutti: Ovunque, noi tutti, in ogni luogo,  

 in ogni ora, in ogni tempo, ogni giorno,  

 senza cessare  

 crediamo veramente e umilmente e teniamo nel cuore  

 e amiamo, onoriamo, adoriamo, serviamo,  

 lodiamo e benediciamo, glorifichiamo ed esaltiamo,  

 magnifichiamo e ringraziamo  

 l’altissimo e sommo eterno Dio,  

 Trino e uno, Padre e Figlio e Spirito Santo,  

 Creatore di tutte le cose,  

 Salvatore di chi opera e crede in Lui, di chi ama Lui:  

 il quale, senza inizio e senza fine,  

 immutabile, invisibile, inenarrabile, ineffabile,  

 incomprensibile e ininvestigabile,  

 benedetto, degno di lode, glorioso,  

 sopraesaltato, sublime, eccelso, soave,  

 amabile, dilettevole  

 e tutto sempre e sopra tutte le cose  

 è desiderabile nei secoli dei secoli. Amen 

 

Danza 
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Grande preghiera finale 
Ebd.: Francesco, servo semplice e inutile del Vangelo,  
 prega per tutti i discepoli di Cristo 
 perché possano sempre essere amanti della Bellezza  
 che è Cristo povero e crocifisso, 
 affinché la tua Chiesa  
 canti la novità della vita  
 che c’è donata dalla misericordia del Padre. 
 Umile araldo di Dio, Francesco, 
 intercedi per tutti i cristiani del nostro tempo 
 perché credano alla potenza della Parola di Dio, 
 imparino a gustare la dolcezza del nome del Signore 
 e a testimoniare con la parola e le opere il Suo amore. 
 Tu che a tutti hai portato le parole infuocate del Regno 
 e hai lodato il Creatore con tutta la tua vita, 
 insegna agli uomini divisi il canto della Pace, 
 a chi non sa ringraziare, il canto della lode, 
 a chi non si apre ai fratelli, il canto dell’Amore. 
 Per Cristo, nostro unico Signore. 
Tutti: Amen. 

 

Magnificat, Padre nostro 

 

Benedizione finale (di S. Francesco) 
Madre:  Il Signore ci benedica e ci custodisca.  
  Mostri a noi il suo volto 
  e abbia misericordia di noi. 
  Rivolga su di noi il suo sguardo  
  e ci dia pace. 
  Il Signore ci benedica 
  nel nome del Padre e Figlio e Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 

 



12 

 


